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1 PREMESSA 

Il presente progetto ha come obiettivo la realizzazione di alcuni interventi di messa in 

sicurezza delle strade del territorio comunale, ed è redatto dall’Ing. Claudio MAGGI in 

attuazione al Decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del 

Ministero dell’Interno del 30 dicembre 2019. 

In particolare oggetto della presente progettazione sono gli interventi di cui al CUP 

E83H19000640001: MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE DEL TERRITORIO 

COMUNALE: AREA DELLA STAZIONE FERROVIARIA E STRADE LIMITROFE, 

mediante procedura negoziata/procedura aperta ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016, 

avente lo scopo di garantire la messa in sicurezza degli utenti della strada e dei cittadini 

residenti nel centro urbano. 

 

Figura 1 - Inquadramento dell'area – Comune di Rignano Flaminio 
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2 ANALISI DELLO STATO DI FATTO 

La redazione del presente progetto nasce da un’analisi approfondita della situazione esistente, 

attraverso rilievi in sito e documentazione fotografia effettuata dal tecnico incaricato, 

riassunte negli elaborati S.A.02 e S.A.03 allegate al presente progetto. 

In linea di principio sono stati individuati i seguenti aspetti che influiscono in modo 

determinante sulla sicurezza delle aree interessate dalla progettazione:  

• Insufficienza idraulica della rete di raccolta delle acque meteoriche esistente presso l’area 

della stazione ferroviaria e lungo le strade limitrofe;  

• Assenza di un percorso pedonale di collegamento tra le diverse abitazioni e i servizi 

pubblici essenziali limitrofi lungo Via Antonio Gramsci; 

• Ammaloramento della piattaforma stradale sia per quel che riguarda Via A. Gramsci, che 

per Via R. Leoncavallo, Via Pietro Mascagni, Via Roma e Via Falisca; 

• Necessità di proteggere la scarpata di monte di Via R. Leoncavallo dall’erosione; 

• Assenza di una rete di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche su Via R. 

Leoncavallo.  

Il sempre più frequente verificarsi di fenomeni atmosferici di importanza rilevante, unito alla 

scarsità del sistema di raccolta esistente ha spinto l’amministrazione a programmare ed 

effettuare alcune opere di contrasto e miglioramento di questa zona del paese. 

Allo stato attuale, nonostante diversi e continui interventi puntuali di manutenzione svolti 

dalla Amministrazione comunale, l’area in esame presenta un sistema di raccolta e 

convogliamento delle acque meteoriche insufficiente, un fondo in conglomerato bituminoso 

ammalorato in più punti e l’assenza di un percorso pedonale. 

Più genericamente appare necessario mettere in sicurezza l’area in questione con interventi 

mirati su ciascuna problematica evidenziata. 
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3 INQUADRAMENTO VINCOLISTICO 

3.1 AREE NATURALI PROTETTE E RETE NATURA 2000 

La L.N. n. 394/91, "Legge quadro sulle Aree Protette", suddivide le aree medesime in Parchi 

Nazionali, Riserve Naturali Statali, Aree Protette Marine, Parchi Regionali, Riserve Naturali 

Regionali, Aree Naturali Protette di interesse locale.  

Nel Lazio la L.R. n. 29/97, "Norme generali e procedure di individuazione e istituzione delle 

aree naturali protette", che ha recepito in larga misura la legge nazionale, oltre ad impostare i 

cardini della nuova politica regionale in materia di aree protette, istituisce complessivamente 

18 nuove aree protette.  

A livello comunitario è stata introdotta la Rete Natura 2000 che è il principale strumento della 

politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete 

ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 

"Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di 

flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario.  

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente 

designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente 

la conservazione degli uccelli selvatici.  

Nello specifico, come si può osservare nell’elaborato S.A.01_Corografia e Vincolistica, 

l’intervento di progetto non ricade all’interno di alcuna Area Protetta. 

3.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO 

Si riportano nell’Elaborato S.A.01 gli interventi di progetto collocati sulle tavole relative al 

nuovo Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) approvato con Delibera del 

Consiglio Regionale del Lazio n.5 del 02/08/2019. 

Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale del Lazio è lo strumento di pianificazione 

attraverso cui la Pubblica Amministrazione disciplina le modalità di governo del paesaggio, 

indicando le relative azioni volte alla conservazione, valorizzazione, al ripristino o alla 
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creazione di paesaggi e sviluppa le sue previsioni sulla base del quadro conoscitivo dei beni 

del patrimonio naturale, culturale e del paesaggio (tavole A, B, C e D) della Regione Lazio. 

Nel caso specifico, collocando l’opera sulla tavola A, come rappresentato nello stralcio della 

Tavola A, n. 15 del Foglio 356, questa risulta attraversare i seguenti ambiti di tutela:  

- SISTEMI ED AMBITI DEL PAESAGGIO - art. 135, 143 e 156 D.l.gs 42/2004, 

art 21,22,23 e 36 quater e co.quater LR. 24/1998:  

 Sistema del Paesaggio Agrario 

o Paesaggio Agrario di Valore. 

 Sistema del paesaggio insediativo 

o Paesaggio dei Centri e Nuclei Storici con relativa fascia di rispetto 

o Paesaggio degli Insediamenti Urbani. 

*** 

Collocando l’opera sulla tavola B, come rappresentato nello stralcio della Tavola B, n. 15 del 

Foglio 356, questa risulta interferire con i seguenti vincoli paesaggistici: 

- BENI PAESAGGISTICI – art. 134 comma1 lett. a), b), c) D.lgs 42/2004, art. 22 

L.R. 24/1998: 

 Individuazione degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico L.R. 

38/1983 - art. 14 L.R. 24/1998 – art.134 comma1, lett. A e art. 136 D.Lgs 

42/2004: 

o Lett. c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore estetico 

tradizionale, bellezze panoramiche 

 Ricognizione delle aree tutelate per legge art. 134 comma1, lett. B e art.142 

comma1 D.Lgs 42/2004: 

o Protezione linee di interesse archeologico e relativa fascia di rispetto. 

 Individuazione del patrimonio identitario regionale art. 134 comma1, lett. c 

D.Lgs 42/2004: 

o Insediamenti Urbani Storici e relativa fascia di rispetto.   

*** 
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Collocando l’opera sulla tavola C, come rappresentato nello stralcio della Tavola C, n. 15 del 

Foglio 356, questa risulta attraversare: 

- BENI DEL PATRIMONIO NATURALE E CULTURALE – ART. 21,22,23 L.R. 

24/98: 

 Beni del patrimonio culturale: 

o Viabilità antica; 

o Viabilità e infrastrutture storiche; 

o Tessuto urbano 

3.3 PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO  

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico ha valore di piano territoriale di settore e 

rappresenta lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante la quale 

l’Autorità dei Bacini Regionali del Lazio, nell’ambito del territorio di propria competenza, 

pianifica e programma le azioni e le norme d’uso finalizzate alla tutela e alla difesa delle 

popolazioni, degli insediamenti, delle infrastrutture, del suolo e del sottosuolo. 

Il caso in esame non ricade all’interno del PAI  

3.4  QUADRO AMBIENTALE 

Analizzando quanto sopra descritto, soprattutto per quanto riguarda i vincoli della tavola B 

del PTPR regione Lazio, si può affermare che: 

Per quanto riguarda l’art.8 NTA: Lett. c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore 

estetico tradizionale, bellezze panoramiche, il quale richiama gli art. 134 e 136 del D.lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42, i quali recitano: 

Art. 134. Beni paesaggistici 

1. Sono beni paesaggistici: (comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008) 

a) gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli articoli 

da 138 a 141; 

b) le aree di cui all’articolo 142; 

c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'articolo 

136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 

156. 
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Art. 136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico: 

(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008) 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 

geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda 

del presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente 

valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, 

accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

Considerata la natura dell’intervento del tipo infrastrutturale, nello specifico opere idrauliche 

di carattere interrato, e considerato altresì che gli interventi ricadono nella perimetrazione 

Aree urbanizzate del PTPR, gli interventi possono considerarsi non interferenti con il suddetto 

vincolo. 

Per quanto riguarda l’art.43 insediamenti urbani storici e territori contermini, richiamando il 

comma 5 dell’art. 43, per la tipologia d’intervento previsto, si rientra nelle casistiche previste 

dalla norma, in quanto l’intervento ricade in AREE URBANIZZATE DEL PTPR quindi 

NON soggette ad Autorizzazione Paesaggistica. 
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4 CRITERI GENERALI ASSUNTI ALLA BASE DELLA 

PROGETTAZIONE 

Il progetto si prefigge l’obiettivo della messa in sicurezza di alcune strade del territorio del 

Comune di Rignano Flaminio rispetto alle seguenti problematiche: 

 Insufficienza/Assenza di un sistema di raccolta e convogliamento delle acque 

meteoriche su Via A. Gramsci e Via R. Leoncavallo; 

 Necessità di proteggere la scarpata di monte di Via R. Leoncavallo dall’erosione; 

 Assenza di un percorso pedonale su Via A. Gramsci; 

 Evidente Stato di ammaloramento della piattaforma stradale di Via A. Gramsci, Via R. 

Leoncavallo, Via Pietro Mascagni, Via Roma e Via Falisca. 

L’abaco degli interventi, le relative sezioni correnti ed i particolari costruttivi, sono indicati 

nelle tavole grafiche allegate al presente progetto, cui si rimanda per ogni illustrazione delle 

caratteristiche qualitative e quantitative delle opere. 

4.1 INTERVENTI PER RACCOLTA E CONVOGLIAMENTO ACQUE METEORICHE 

Gli interventi di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche su Via A. Gramsci sono 

stati concepiti essenzialmente con la realizzazione di una serie di caditoie drenanti in PE e tre 

canali in cls di luce 500 mm dotati entrambi di griglie sferoidali D400 che raccolgono e 

convogliano le precipitazioni in una nuova condotta fognaria DE 400 in PeAd. 

Lungo la condotta di progetto verranno installati una serie di pozzetti in PeAd DN800 con 

cono di riduzione DN625 concentrico a distanza di circa 16 m l’uno dall’altro e muniti di 

griglie o chiusini in ghisa sferoidale C250.  

L’esecuzione di tali interventi è subordinata ad una prima individuazione dei sottoservizi 

presenti e delle possibili interferenze che possono incontrarsi durante la fase di scavo. 

I suddetti interventi interesseranno tutta Via Antonio Gramsci fino al recapito finale 

individuato in un pozzetto di raccolta delle acque meteoriche sito all’interno del parcheggio in 

prossimità dell’incrocio tra Via A. Gramsci e Via Falisca. 

Gli interventi di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche su Via R. Leoncavallo 

sono stati concepiti essenzialmente con la realizzazione di una cunetta alla francese, un canale 

in cls di luce 500 mm dotato di griglia sferoidale D400 e una condotta in PeAd DE 315 
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intervallata da una serie di pozzetti in PeAd DN800 con cono di riduzione DN625 concentrico 

a distanza di circa 16 m l’uno dall’altro e muniti di griglie in ghisa sferoidale C250.  

L’esecuzione di tali interventi è subordinata ad una prima individuazione dei sottoservizi 

presenti e delle possibili interferenze che possono incontrarsi durante la fase di scavo. 

I suddetti interventi interesseranno tutta Via R. Leoncavallo fino al recapito finale individuato 

in un pozzetto di raccolta delle acque meteoriche sito all’incrocio tra Via R. Leoncavallo e 

Via Falisca. 

 

Figura 2 – Pozzetto in PeAd DN800 con cono di riduzione DN625 concentrico 

 

Figura 3 - Caditoie drenanti in PE 

 

Figura 4 – Canale in cls prefabbricato con griglia in ghisa sferoidale D400 
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4.2 INTERVENTI DI PROTEZIONE DELLA SCARPATA DALL’EROSIONE SU VIA R. 

LEONCAVALLO 

Gli interventi di protezione della scarpata in oggetto consistono in una prima fase di pulizia 

della vegetazione infestante presente con successive opere di sbancamento e riprofilatura del 

pendio. Successivamente, il pendio verrà rivestito con un geocomposito con geostuoia 

tridimensionale polimerica, rete metallica a doppia torsione ed ancoraggi passivi perimetrali 

di consolidamento in modo da fornire una protezione e un rafforzamento del pendio nei 

confronti dei fenomeni atmosferici erosivi. A completamento delle opere sulla scarpata, verrà 

effettuata una operazione di idrosemina. 

Sulla base della scarpata verrà realizzato un muretto in c.a. di altezza 0,90 m rivestito con 

pietra locale, copertina in lastre di pietra naturale con gocciolatoio e pannello in lamiera 

tagliata a laser in sommità. 

          

Figura 5 - Geocomposito costituito da rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale e da una geostuoia 

tridimensionale polimerica 

 

Figura 6 – Idrosemina (Foto a Sinistra) – Lamiera tagliata a laser (Foto a Destra) 
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4.3 INTERVENTI DI REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE PEDONALE 

Gli interventi per la realizzazione di un percorso pedonale lungo Via A. Gramsci consistono 

nella realizzazione di un camminamento in “betonelle”, masselli autobloccanti in 

calcestruzzo, che consentano di migliorare la mobilità dei pedoni nella massima condizione di 

sicurezza possibile. 

Il percorso pedonale sarà separato dalla pavimentazione stradale da un ciglio in travertino 

ancorato con un piccolo cordolo in cls. 

Al di sotto del marciapiede, tra l’incrocio con Via Pietro Mascagni e il parcheggio su Via A. 

Grasmci, verrà realizzata la condotta di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche. 

 

Figura 7 – Particolare marciapiede e rete di raccolta e convogliamento acque meteoriche 
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4.4 INTERVENTI SULLA PIATTAFORMA STRADALE 

Gli interventi sulla piattaforma stradale di Via A. Gramsci, Via R. Leoncavallo, Via Falisca, 

Via Roma e Via Pietro Mascagni, in funzione del livello di ammaloramento rilevato, sono 

stati così concepiti essenzialmente con il rifacimento del pacchetto Binder/Usura previa 

fresatura di 10 cm del manto esistente (con relativo trasporto a discarica). La nuova 

pavimentazione sarà composta da 7 cm di strato di Binder e 3 cm di strato di usura, 

intervallati con relative mani d’attacco di emulsione bituminosa per migliorare la presa degli 

stessi strati. 

L’esecuzione degli stessi è subordinata alla preparazione della piattaforma che comprende 

certamente la spazzolatura del sottofondo, la definizione delle opere di progetto e gli 

interventi di regolarizzazione dei chiusini per i sottoservizi esistenti.  

Gli interventi sulla piattaforma stradale prevedono inoltre su Via A. Gramsci la sostituzione 

dei guardrail esistenti con nuove barriere stradali del tipo H2 BL, meno impattanti e costituite 

da elementi in acciaio a resistente migliorata rivestiti con legno lamellare di conifera.  

 

Figura 8 – Tipologico del nuovo pacchetto stradale 

 

Figura 9 – Barriera stradale H2 BL in acciaio rivestita in legno lamellare di conifera 

 



Relazione Tecnico-Illustrativa 

 

 

Progetto Elaborato Revisione Data Pagina 

MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE DEL TERRITORIO 

COMUNALE: AREA DELLA STAZIONE FERROVIARIA E STRADE 

LIMITROFE 

R.T.01 00 2020 14 

 

5 CALCOLO DELLA SPESA 

Il costo dell’opera è stato calcolando applicando alle voci unitarie i prezzi di cui alla Tariffa 

2012 della Regione Lazio; i prezzi mancanti sono stati determinati con specifiche analisi dei 

prezzi, riportate nell’apposito elaborato progettuale. 

Dal computo risultano, per le varie categorie contabili, i seguenti importi: 

DESIGNAZIONE DEI LAVORI  
I M P O R T I  incid.  

%  
TOTALE  

OPERE IDRAULICHE 179.258,38 27,58 

MARCIAPIEDE 15.425,76 2,37 

PIATTAFORMA E SEGNALETICA 376.733,58 57,96 

OPERE DI PROTEZIONE STRADALE 78.582,28 12,09 

Totale LAVORI euro 650.000,00 100,00 

 

Oltre ad € 29.000,00 per apprestamenti per la sicurezza. 

L’importo totale dei lavori ammonta dunque ad € 679.000,00 

6 CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 

Il cronoprogramma di dettaglio per la esecuzione delle opere (stimato in circa 6 mesi di 

durata) è riassunto negli allegati relativi al Piano di Sicurezza e Coordinamento. In questo 

capitolo si offre la descrizione della programmazione per la realizzazione del progetto nel suo 

complesso. 

Dopo la verifica e la validazione del progetto esecutivo secondo le disposizioni del Codice 

degli Appalti, si procederà alla indizione della gara di appalto. 

Dopo l’aggiudicazione provvisoria si procederà alla stipula del contratto. 

Le opere potranno essere realizzate in 6 mesi dalla data di consegna dei lavori. 

 

 


